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FOGLIO D’INFORMAZIONE DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE DI COLZATE IN OCCASIONE DEL NUOVO ANNO PASTORALE 2000

La ripresa dell’anno pastorale: inserirsi nel cammino della Chiesa diocesana e riprendere le attività consuete che
ruotano attorno alla liturgia (momento celebrativo), alla catechesi (momento formativo),

ai gruppi e alle attività (momento caritativo)

A  settembre terminano le vacanze e i ragazzi
ritornano sui banchi di scuola. Non tutti sono
ragazzi e neppure studenti, eppure questo rito

che si ripete ogni anno sembra quasi un segnale che
da il via alla ripresa di molte altre attività: quelle
sportive, quelle di gruppi di aggregazione di vario
genere ed anche quelle parrocchiali. Si riprendono i
ritmi consueti della vita comunitaria che ruota at-
torno al momento celebra-
tivo (i sacramenti in gene-
re e l’eucaristia domenica-
le in primis), a quello for-
mativo (la catechesi e le di-
verse attività di aggrega-
zione) e a quello caritati-
vo (le attività e i gruppi).
Mi ritrovo così a riflettere
a come la nostra parroc-
chia ha camminato e sta
camminando, cerco di ca-
pire quello che è significa-
tivo punto di riferimento
e quanto invece risulta ca-
rente nella vita comunita-
ria.

Non mancano certo, le
proposte liturgiche e cele-
brative anche se spesso si riducono alla S. Messa. Cre-
do che l’eucaristia resti la celebrazione più importante
e consueta di ogni comunità, ma certamente si può
dare più spazio a forme diverse per esprimere la fede
e darle visibilità. Inoltre la qualità stessa delle no-
stre eucaristie, soprattutto quelle domenicali, ha si-
curamente modo di crescere: un “gruppo liturgico”
che abbia a cuore questa dimensione della pastorale
forse per ora resta solo un sogno, ma chissà...

L’aspetto formativo trova la sua attuazione più
visibile nella catechesi rivolta ai ragazzi e negli in-
contri per gli adolescenti. In alcuni momenti dell’an-
no si progetta qualcosa anche per i giovani e gli adul-
ti. Resta sicuramente una fatica di tutte le comunità,
e non solo della nostra, raggiungere in modo più con-
tinuativo e incisivo la fascia delle persone adulte (20-
50 anni): sono gli anni della famiglia, delle preoccu-
pazioni per i figli e soprattutto del lavoro, la dimen-
sione formativa della fede non ha sempre grande ri-
levanza nelle preoccupazione anche di coloro che han-

no ricevuto battesimo, cresima e matrimonio cristia-
no. Credo si debba camminare nella strada consueta
senza avere paura di proporre nuove vie anche se la
risposta non è sempre entusiasta.

Nella nostra comunità stupisce, positivamente, la
notevole quantità di iniziative di volontariato e di
impegno (Croce verde, Gruppo sportivo, Banda, Avis-
Aido, Associazione genitori, conferenza san Vincen-

zo…) non sono tutte real-
tà direttamente ecclesiali,
ma questo può essere un
dato positivo: sempre di
più i cristiani si ritrovano
insieme tra loro e con altri
per costruire un mondo
migliore, collaborano per
una vita sociale più bella
e più giusta. Speriamo che
questa dimensione della
vita sociale e della vita di
fede continui a crescere e
a coinvolgere sempre più
persone della comunità.

Tutto questo si colloca
all’interno di un cammino
di chiesa ben più ampio:
accanto a noi ci sono altre

comunità con le stesse preoccupazioni e attenzioni (il
Vicariato Locale); facciamo parte di una Diocesi che
ha una proposta pastorale per aiutare il cammino del-
le comunità. Lo scorso anno il riferimento è stato al-
l’eucaristia e alla sua celebrazione (ricordate il po-
ster che rappresentava il mosaico del pane e dei pe-
sci sotto l’altare?), quest’anno ci verrà proposto di
volgere l’attenzione alla riflessione morale: alle con-
seguenze della fede sull’agire. Decidere del bene e
del male, del vero e del falso in un tempo di relativi-
smi come il nostro non è certo cosa facile, ma è una
sfida che dobbiamo correre se non vogliamo che il van-
gelo resti lettera morta, parola chiusa nelle celebra-
zioni che non riesce più ad incidere sulla vita. Avre-
mo il tempo di ritornare su questi discorsi, per ora
riprendiamo il cammino, con gioia e coraggio, e l’au-
gurio che possiamo sentire la vicinanza di Dio e dei
fratelli al nostro vivere quotidiano.

Don Stefano

Rembrandt: “I piccoli vengono portati da Gesù” - 1647
Conosciuto come la “stampa da 1 00 fiorini” è l’immagine che
guiderà la nostra diocesi in questo anno pastorale.
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In alto a sinistra: il
gruppo a Todi.

In alto a destra: una
S. Messa nel campo

di Tor Vergata.
In basso: Il gruppo in

piazza S. Pietro.
Al centro: la croce in

piazza S. Pietro.

Insieme ad un gruppo costituito da 22 persone,
compresi il parroco di Colzate Don Stefano ed il
curato di Gazzaniga Don Vincenzo, abbiamo par-

tecipato al pellegrinaggio promosso dalla diocesi in
occasione della XV° Giornata Mondiale della Gioventù
svoltasi a Roma.

Siamo  partiti da Gazzaniga venerdì 11 Agosto e
attraversando Cremona, Modena, Bologna, Faenza,
Monte Petra, il valico del Monte Coronaro, San Se-
polcro, Assisi (dove ci siamo fermati una giornata), il
valico della Somma, Terni ed Otricoli abbiamo rag-
giunto Roma venerdì 18 Agosto dopo 855 km; il per-
corso è risultato più lungo per alcune varianti decise
lungo il tracciato.

Le difficoltà, le fatiche, la ferma volontà di portare
a buon fine questo pellegrinaggio hanno contribuito
a creare tra noi un rapporto d’amicizia superando
parte di quelle difese che nella vita di tutti i giorni
siamo soliti costruire intorno a noi stessi, le diversità
di ognuno anziché essere un ostacolo hanno contri-
buito ad amalgamare il gruppo.

Siamo stati accompagnati in questo nostro percor-
so da un particolare spirito d’accoglienza, che abbia-
mo riscontrato nella gente, sia lungo le strade sia nelle
località in cui siamo stati ospitati.

Abbiamo seguito percorsi diversi da quelli soliti,
non autostrade ma strade secondarie, non auto ma

bicicletta, non con l’assillo di un’urgenza ma con tempi
più dilatati rispetto a quelli cui siamo abituati, ap-
prezzando a fondo le bellezze naturali ed i luoghi che
trasudavano storia e religiosità.

Prima di partire noi avevamo alcuni dubbi perché
non conoscevamo le persone con cui avremmo fatto
quest’esperienza e non c’eravamo preparati adegua-
tamente per fare un percorso così lungo: preoccupa-
zioni rientrate strada facendo.

Un notevole impegno per il buon esito di questo
pellegrinaggio è stato compiuto da Don Stefano che,
oltre a preoccuparsi degli aspetti organizzativi e spi-
rituali con Don Vincenzo, è stato sempre in testa al
gruppo con il dispendio d’energie che questo compor-
tava.

Ad Assisi ci siamo incontrati con coloro che aveva-
no scelto il pellegrinaggio in pullman, abbiamo tra-
scorso insieme la giornata approfondendo la conoscen-
za dei luoghi e dello spirito di S. Francesco con inten-
sa partecipazione di tutto il gruppo.

Roma ci ha riservato emozioni grandi da quando
siamo arrivati in Piazza S. Pietro sino all’evento di
Tor Vergata.

Quest’esperienza avrà sicuramente nei nostri ri-
cordi un posto molto particolare.

Maria Rosa e Adriano
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A nche quest’anno la Parrocchia propone a tut
ti i ragazzi/e, dalla prima elementare alla se
conda media comprese, il “catechismo”: un

incontro a scadenza settimanale nei mesi che vanno
da ottobre a inizio giugno in cui i ragazzi/e, suddivisi
per età e con la guida di un catechista, imparano a
conoscere i contenuti più importanti della fede cri-
stiana e a tradurre nei comportamenti quotidiani la
loro adesione a Gesù Cristo. Come lo scorso anno i
ragazzi riceveranno un foglio per l’iscrizione da farsi
in parrocchia. Il giorno del catechismo sarà probabil-

mente ancora il giovedì dalle ore 16.30 alle 17.30.
Coloro che non riceveranno il modulo per l’iscrizione
lo potranno ritirare direttamente in casa parrocchia-
le. L’inizio degli incontri di catechismo è fissato per
giovedì 5 ottobre: ci troviamo con tutti i ragazzi in
Chiesa alle ore 16.30. Nel corso dell’anno verranno
proposti alcuni incontri per i genitori, in particolare
per coloro che hanno figli che devono celebrare dei
sacramenti (Prima Confessione in seconda elemen-
tare; Prima Comunione in terza; Cresima in seconda
media).

M artedì 15 agosto inizia il pellegrinaggio ver
so Roma per i giovani del vicariato che, for
se, o per pigrizia o per scelta obbligata, han-

no scelto il viaggio in pullman. Sin dall’inizio si crea
tra di noi una bella armonia grazie al suono della
chitarra che accompagna le nostre voci. Prima tappa
sul lago Trasimeno per un paio d’ore di relax, poi si
riparte per raggiungere Assisi dove incontriamo i
nostri amici  “della bicicletta”.

Il sedici, tutti insieme, visitiamo Assisi: nel pome-
riggio è intenso il momento di riflessione vissuto nel-
la chiesa di S. Damiano terminato con la celebrazio-
ne dell’eucaristia. Il giorno seguente, mentre i cicli-
sti raggiungono Terni, noi visitiamo la cittadina di
Todi e quella di Orvieto con il suo imponente duomo.
La sera ci ritroviamo con i ciclisti a Terni presso i
padri Salesiani dove, dopo due comode notti passate
in un letto, dormiamo in terra, negli ambienti del-
l’oratorio parrocchiale.

Venerdì, anche se le notizie ascoltate alla radio non
incoraggiano la visita in Roma, noi decidiamo di ri-
schiare e sfidiamo il possibile caos. Senza grossi pro-
blemi, finalmente arriviamo in S. Pietro, dove il cli-
ma è davvero emozionante: ci mettiamo, con gli altri
pellegrini di ogni parte del mondo, in coda per passa-
re la porta Santa accompagnati da canti di sottofon-
do adatti per l’occasione. L’ordine e la calma sono
davvero sorprendenti.

Dopo la basilica visitiamo i sepolcri papali soffer-
mandoci in particolare presso la tomba di Papa Gio-
vanni XXIII°. A questo punto un’altra gioia è data
dall’arrivo dei ciclisti! Finalmente, dopo giorni di cal-

do e fatica erano arrivati lì.
Dopo una notte passata ad Otricoli arriva il gran-

de giorno: sabato 19 agosto. Tutti insieme, poco dopo
l’alba, andiamo verso Tor Vergata , meta che raggiun-
giamo dopo aver lasciato il pullman e aver cammina-
to per circa un’ora. Lì ci attendono due giorni molto
intensi. Il caldo è veramente soffocante e il refrigerio
dato dagli idranti che gettano acqua sulla folla, di-
venta un attimo di sollievo per tutti. Al calar del sole,
il fiume di ragazzi che entra in Tor Vergata è ancora
in movimento: una coda senza fine. Dopo la cena a
base di pollo in scatola, formaggio e pane confeziona-
to, si avvicina il  momento della veglia. Dall’orizzon-
te compare nella luce del tramonto, l’elicottero bian-
co del Papa, che dopo aver sorvolato Tor Vergata si
abbassa per atterrare. Lo spettacolo della sera è sta-
to stupendo!  Sull’immenso palco si esibiscono artisti
di tutto il mondo, sempre sotto lo sguardo attento e
affascinato del Santo Padre che ci regala parole su
cui riflettere con attenzione.

I fuochi d’artificio, illuminando l’immensa distesa
di giovani, concludono una serata indimenticabile!
Anche domenica il caldo è soffocante, nonostante
questo, la celebrazione dell’Eucaristia è comunque
unica e irripetibile. Il Papa, con il messaggio rivolto
a tutti noi giovani, ci affida il compito di  essere “il
fuoco vivo” delle nostre Comunità, testimoniando con
la nostra vita la fede cristiana.

Sei giorni intensi, faticosi, emozionanti… NE È
VALSA LA PENA!!!

Paola, Stefania, Tom, Elena e Monica
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A nche la nostra parrocchia ha aderito alla pro
posta diocesana di un pellegrinaggio a Roma,
dal 1 al 4 settembre, con lo scopo non solo di

celebrare il GIUBILEO, ma anche di partecipare alla
Beatificazione di Papa Giovanni XXIII. Così venerdì
mattina, alle 5.30 siamo partiti dalla piazza di Colza-
te. Dopo una breve sosta ad Orio al Serio dove altri
15 pellegrini si sono uniti a noi, ci siamo messi in
viaggio alla volta di Assisi. La quiete quasi assoluta
che contrassegna l’atmosfera di questa cittadina, ca-
rica di silenzio e raccoglimento, è interrotta dai ru-
mori dei molti cantieri che sono necessari per finire
di sistemare i danni lasciati dal terremoto. Anche in
queste condizioni è impossibile non restare affasci-
nati dai luoghi dove San Francesco è nato, ha vissuto
ed ha predicato uno stile di vita semplice e povero
per quanto riguarda le cose terrene, ma ricco inte-
riormente. Tra le altre cose visitiamo la chiesetta della
Porziuncola così semplice e raccolta e il luogo dove si
pensa sia nato San Francesco. Tutto ci parla di fede
autentica, quella che non si preoccupa delle apparen-
ze. Poi proseguiamo per Roma dove arriviamo saba-
to nel primo pomeriggio. Dopo pranzo ci rechiamo
alla Basilica di San Paolo fuori le mura. Non ho paro-
le per descrivere l’imponenza di questa costruzione:
le colonne ci circondano altissime……, all’interno i
Sommi Pontefici (dipinti sulle pareti) ci osservano
dall’alto……Tutto è maestoso ed immenso. Questo mi
provoca disagio: più mi guardo intorno e meno riesco
ad immaginare un Dio a cui importi di essere circon-
dato da tanto lusso e da tanta ricchezza. Un sacerdo-
te brasiliano mi parla della necessità di mostrare
la”potenza” della Chiesa in un’epoca in cui essa era
anche uno Stato a tutti gli effetti. Mi parla della ne-
cessità di parlare alla gente comune, attraverso le
pitture e le sculture, quando la carta stampata anco-
ra non esisteva. Mi impegno ad ascoltarlo ma non
sono completamente convinta. Mi guardo intorno ed

osservo i fedeli: da loro traspaiono una grande fede e
tante buone intenzioni. Domenica 3 Settembre -Cit-
tà del Vaticano-. Pensavamo di esserci alzati presto,
ma quando prima delle 8.00 arriviamo in Piazza
S.Pietro la troviamo già gremita di folla. Scopriremo
più tardi che i primi fedeli sono arrivati prima delle
6.00 con la speranza di occupare i posti migliori. Alle
8.00 c’è un gran movimento. Se pensavamo di anno-
iarci nell’attesa dell’inizio della funzione ci sbaglia-
vamo di grosso, infatti, tra la folla continuiamo a ri-
conoscere amici e conoscenti che (come noi) dalla no-
stra provincia sono qui, per partecipare alla grande
festa dei Bergamaschi a Roma per la Beatificazione
di Papa Giovanni XXIII. Sul palco attorno all’altare
riconosciamo volti noti:

il Vescovo di Bergamo Monsignor Roberto Amadei
Suor Caterina, la suora miracolata da Papa Gio-
vanni
Le Autorità Civili di Bergamo con il gonfalone
della nostra città.

Alcuni religiosi ci leggono le biografie dei cinque
che oggi saranno beatificati: Pio IX, Papa Giovanni
XXIII, Tommaso Reggio, Guillaume-Joseph Chami-
nade, e l’abate Columba Marmion.

Ed ecco finalmente la cerimonia!
Papa Giovanni Paolo II ci parla dei cinque futuri

Santi. Quando arriva a Papa Roncalli la commozione
e la gioia salgono alle stelle, non solo nel nostro set-
tore ma in tutta la piazza. Mi guardo intorno e leggo
sul viso di chi mi circonda la gioia autentica e la fede
profonda che li hanno condotti lì. Allora penso che
forse non è importante trovare una risposta ad ogni
perché e condividere necessariamente ogni scelta
passata, presente e futura della Chiesa. Forse la cosa
più importante del Giubileo è un atteggiamento nuo-
vo di fronte alla vita, al prossimo, ai problemi del
mondo. Forse il senso più profondo del pellegrinag-
gio è il cammino interiore di chi è alla ricerca, chi

Dalla città del Poverello di Assisi dove tutto parla di fede autentica, ai fasti delle basiliche romane dove la fede
sembra a volte così lontana, per scoprire che quello che conta non è l’apparenza ma il cammino interiore che ogni

uomo deve fare per dare valore alla sua esistenza.
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riflette su quello che conta nella vita e cerca lo scopo
della sua esistenza. Tutto ciò senza però dimenticare
i torti subiti da tanti attraverso le guerre, le ingiusti-
zie e gli sfruttamenti ma anzi promettendo un pro-
fondo impegno nella vita di tutti i giorni perché gli
ideali di Pace e di Giustizia diventino condizioni rea-
li di vita per tutti. Nel pomeriggio visitiamo Santa
Maria Maggiore: un’altra bellissima Basilica. Lune-
dì mattina, nell’aula Paolo VI, il Cardinale Sodano
celebra la messa di ringraziamento per i nuovi cin-
que Beati, poi il Santo Padre dà udienza. Nella sala
lo stesso entusiasmo e la stessa gioia che ci hanno
accompagnato in questi giorni. Qualcuno ha affermato
che Papa Giovanni si sarebbe sentito più a suo agio
in mezzo alla folla che non nella nicchia riservata ai
Santi. Non stento a crederlo e penso che se alla Chie-

sa sta il compito di collocarlo ufficialmente tra i San-
ti è ad ognuno di noi che sta quello di raccogliere
l’invito del nostro vescovo di portarlo nelle nostre
case. Lo potremo fare insegnando ai nostri figli ad
essere ottimisti ad avere fiducia nel futuro e ad ope-
rarci per renderlo migliore, convinti che anche noi lo
possiamo fare, nella vita di tutti i giorni, pur nella
nostra semplicità di gente comune con i nostri dubbi
ed i nostri perché. Dopo un pranzo al ristorante “La
Fattoria”, dove troviamo centinaia di Bergamaschi
ci avviamo verso casa. Siamo sicuramente stanchi,
ma ci rendiamo anche conto, e con noi anche i bam-
bini e gli adolescenti che ci hanno accompagnato, di
aver vissuto una bellissima esperienza di Fede e di
Fraternità.

Pierangela

N ei mesi di giugno e luglio erano ben visibili,
anche dal paese, le ardite impalcature co-
struite per la posa delle grondaie del tetto

sui lati sud e ovest del Santuario e per il consolida-
mento delle strutture degli archi che si affacciano
sulla mulattiera. Il cantiere ha rispettato i tempi pre-
visti per i lavori, e pri-
ma delle vacanze tut-
to era già concluso.
Questo intervento im-
pedirà all’acqua del
tetto di cadere sugli ar-
chi in pietra sottostan-
ti, fermando così l’ope-
ra di erosione di que-
sti secoli. A ciò va ag-
giunto il consolida-
mento delle pietre de-
gli archi con delle resi-
ne speciali che ha dato
maggiore stabilità alle
strutture. Il lavoro è
stato eseguito da una
ditta di Roma, vincitri-
ce dell’appalto, sotto la
direzione del Genio Ci-
vile di Bergamo, ma
non è mancato lo
sguardo vigile del Sig. Borlini Sandro affinché il tut-
to venisse ben fatto. Il costo di questo intervento è
stato assunto dalla Regione Lombardia che ha finan-
ziato l’opera.

Si è invece rallentato il restauro conservativo de-
gli affreschi all’interno del Santuario: vacanze esti-
ve, apertura del Santuario ai fedeli… sono tra i moti-

Il consolidamento delle strutture, la prosecuzione dei restauri
 ed il contributo dei Lions Club Valeriana

vi che hanno tenuto lontano il laboratorio di restauro
Villa Vincenzo da San Patrizio per quasi due mesi.
Con la fine di settembre abbiamo la speranza che i
lavori riprendano in modo significativo.

Nel frattempo qualcosa si è mosso. Abbiamo sal-
dato il conto per il rifacimento e la messa a norma

dell’impianto elettrico
e di amplificazione
eseguito dalla ditta
Paganessi s.r.l. e ab-
biamo dato circa 60
milioni di acconto al
restauratore. Abbia-
mo già speso parecchio
ma fortunatamente
qualcosa è anche en-
trato. Il Lions Club
Valeriana, presieduto
dal Sig. Franco Magni
si è attivato in questi
mesi e ha raccolto la
considerevole somma
di quindici milioni per
il recupero della can-
toria dell’organo. La
cifra è stata consegna-
ta alla parrocchia il 14
di settembre. Al club

va il ringraziamento della Parrocchia che si è impe-
gnata a mettere una targa a ricordo di questo inter-
vento. Ci auguriamo che altri seguano l’esempio dei
Lions con gesti di solidarietà e amicizia nei confronti
del Santuario… anche perché molto resta da fare.

Don Stefano

La cantoria dell’organo, il cui restauro è reso possibile dal contributo
del Lions Club Valseriana.
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Sabato 20 maggio 2000: Ritiro per i cresimandi di
Colzate e Bondo ad Albino (vedi trafilet. a pag. 7).

Domenica 21 maggio 2000: Cresime  per 28 ra-
gazzi della nostra comunità a San Patrizio (foto 1):
Adami Valentina, Andreoletti Michela, Battista Pa-
trizia, Bonfanti Alessandro, Bonfanti Giancarlo,
Brignoli Marco, Calicchio Federica, Corlazzoli Erik,
Cortinovis Dario, Di Rienzo Ilenia, Donini Nicola,
Donini Michele, Ferrari Andrea, Gandossi Giorgio,
Imberti Moira, Merla Andrea, Mignani Massimo,
Morandi Mario, Paganessi Romina, Paganessi
Samanta, Paganoni Valentina, Perani Suejen,
Projetto Domenico, Radaelli Giada, Ranghetti Da-
vide, Rossi Enrico, Serturini Simone, Zaninoni
Ramona.

25 maggio 2000: S.Messa alla Chiesina della
Pisonda con i ragazzi del catechismo

27 maggio 2000: Prima Confessione per i bambini
di seconda elementare

8 giugno 2000: Gita–pellegrinaggio organizzato dal-
la Conferenza San Vincenzo a Santa Caterina del
Sasso (foto 2) e alla Madonna della Riva ad
Angera sul Lago Maggiore

10 giugno 2000: Camminata con i ragazzi a San
Patrizio: preghiera e merenda a conclusione del-
l’anno catechistico.

11 giugno 2000: Riapertura del Santuario di San
Patrizio dopo una prima parte dei restauri. Nel
pomeriggio concerto dell’ottetto Sloveno “Vrtnica”
( foto 3).

25 giugno 2000: Processione del Corpus Domini
per le Comunità di Colzate e Vertova

8 - 9 luglio 2000: Ritiro per i giovani a Barzesto in
Val di Scalve (vedi trafiletto a pag. 7).

17 luglio 2000: Nel salone comunale tavola rotonda:
“La comunità si racconta: collaborazione e spazi di
solidarietà nella comunità”, in occasione della fe-

È SUCCESSO CHE...

1

2

3 4
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CALENDARIO ATTIVITÀ

A l momento in cui il bollettino va in stampa,
non è stato ancora approntato un calenda-
rio delle attività, segnaliamo solo le cose con-

fermate.

Domenica 8 ottobre
14.30  Festa della “Madonnina” a Bondo.

Domenica 15 ottobre - “Aiuto alla chiesa che sof-
fre”: Alle messe sarà presente un sacerdote
della Chiesa dell’est europeo, per aiutarci a
conoscere questa realtà.

Domenica 29 ottobre - Giornata Missionaria in
Parrocchia con la presenza di un missiona-
rio e la raccolta di offerte per le missioni.

Mercoledì 1 novembre - Solennità di Tutti i San-
ti. Nel pomeriggio processione al cimitero
con la Banda

Giovedì 2 novembre
15.00 S. Messa al cimitero per tutti i defunti.

Domenica 19 novembre - Giornata nazionale del-
le migrazioni

Sabato 20 maggio si è tenuto il ritiro
cresimandi presso i Padri Deoniani di Albino.
È stato un pomeriggio di riflessione e diver-
timento, accompagnati da: Don Stefano, il
curato di Cene, le catechiste, i genitori e il
gruppo giovani.  L’augurio è che continuino il
cammino con le proposte di aggregazione e
formazione dell’oratorio.

Sabato 8 e domenica 9 luglio, il gruppo gio-
vani a Barzesto (Schilpario) si è confronta-
to, guidati da Don Stefano, su temi forti come
la Fede e l’impegno all’interno dell’oratorio.
Nello stile della vita comunitaria abbiamo con-
diviso i pranzi, la notte e le suggestiva Mes-
sa di mezzanotte. Ci siamo lasciati promet-
tendoci di continuare al meglio il nostro im-
pegno nella Comunità.
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NOTIZIE... IN BREVE I gruppi della San Vincenzo a San Patrizio
Domenica 17 settembre si è svolto, al San-
tuario di San Patrizio, il ritiro annuale che
riunisce tutte le  Conferenze di San Vincen-
zo della media Valle Seriana. Dopo la Santa
Messa presieduta da don Andrea Imberti, ci
siamo radunati per ascoltare il discorso del
presidente della San Vincenzo di Bergamo, il
dott. Augusto Busetti. Dopo un attento esa-
me dell’andamento delle Conferenze  nella
bergamasca e degli obiettivi che la San Vin-
cenzo vuole raggiungere, ognuno ha avuto la
possibilità di intervenire e di chiedere un con-
siglio secondo le difficoltà incontrate e le
esperienze vissute da altre vincenziane. È
stato un momento molto interessante per
tutti che ci ha confermato nel desiderio di
continuare questo volontariato che arricchi-
sce non solo chi lo riceve, ma anche chi lo
svolge. Non è possibile chiudere gli occhi da-
vanti alle “povertà” che colpiscono tante
persone: un tempo, anche piccolo, dedicato
a loro ti ripaga della fatica che devi spendere
per raggiungerle.
Se qualcuno vuole aderire a questo progetto
di aiuto e solidarietà sarà sempre benvenu-
to, anche perché a Colzate non siamo in
molte. Più siamo e più possiamo fare. Dopo
questo momento di confronto, un piccolo rin-
fresco per tutti e ci salutiamo con amicizia e
affetto. (Denise Chanelle)

sta dei gruppi.

21 – 23 luglio 2000: Festa dei gruppi della comunità
nel cortile del Centro Sociale.

30 luglio 2000: A San Patrizio celebrazione per il
40° anniversario di ordinazione sacerdotale di Pa-
dre Valentino Lanfranchi (vedi articolo a pag. 8).

8 agosto 2000: Visita del Primate d’Irlanda l’arci-
vescovo di Armagh, Sean Brady, a San Patrizio
e celebrazione dell’eucaristia ( foto 4).

15 - 20 agosto 2000: Pellegrinaggio vicariale a
Roma per partecipare alla Giornata Mondiale del-
la Gioventù (vedi articoli a pagg. 2 e 3).

1 - 4 settembre 2000: Pellegrinaggio parrocchia-
le ad Assisi e Roma per la Beatificazione di Papa
Giovanni XXIII (vedi articolo a pag. 4).

10 settembre 2000: Festa di San Patrizio per la co-
munità di Vertova

17 settembre 2000: A San Patrizio ritiro delle con-
ferenze San Vincenzo della Media Valle Seriana.
(vedi trafiletto a pag. 7)

24 settembre 2000: 1ª camminata di S. Maurizio,
organizzata G.S. Colzate, con circa 200 parteci-
panti. Nel pomeriggio castagnata e giochi.
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Foglio d’informazione della comunità parrocchiale di Colzate
Edito in occasione dell’inizio dell’anno pastorale 2000-2001
Distribuito gratuitamente
La redazione è contattabile presso il Parroco:
Piazzalunga Don Stefano - Via Bonfanti, 38 -  035/711512
oppure all’email: pcolzate@spm.it

Dal 15 maggio al 17 settembre 2000 (Il numero pro-
gressivo indica la numerazione dall’inizio dell’anno)

BATTESIMIBATTESIMIBATTESIMIBATTESIMIBATTESIMI
10. GGGGGILBERTIILBERTIILBERTIILBERTIILBERTI M M M M MARCOARCOARCOARCOARCO di Mauro e Solari Simona,

nato il 10.07.1999, battezzato il 10 giugno 2000
11. AAAAANACLERIONACLERIONACLERIONACLERIONACLERIO C C C C CLAUDIALAUDIALAUDIALAUDIALAUDIA     di Sergio e Lanfranchi

Marta, nata il 20.12.1999, battezzata il 25
giugno 2000

12. MMMMMENIENIENIENIENI M M M M MIRKOIRKOIRKOIRKOIRKO     di Daniele e Bonandrini Maria
Monia, nata il 12.03.2000, battezzato il 1 luglio
2000

13. SSSSSERVALLIERVALLIERVALLIERVALLIERVALLI S S S S SARAARAARAARAARA     di Osvaldo e Adami Caterina,
nata il 10.04.2000, battezzata il 9 luglio 2000

14. GGGGGUALDIUALDIUALDIUALDIUALDI L L L L LETIZIAETIZIAETIZIAETIZIAETIZIA     di Mirco e Anesa Maria, nata il
04.04.2000, battezzata il 16 luglio 2000

15. MMMMMAZZOLENIAZZOLENIAZZOLENIAZZOLENIAZZOLENI M M M M MATTIAATTIAATTIAATTIAATTIA     di Vittorino e Rinaldi
Daniela, nato il 12.05.2000, battezzato il 22
luglio 2000

16. GGGGGUSMINIUSMINIUSMINIUSMINIUSMINI D D D D DAVIDEAVIDEAVIDEAVIDEAVIDE     di Marco e Guidi Sabrina,
nato il 17.05.2000, battezzato il 23 luglio 2000

17. BBBBBONFANTIONFANTIONFANTIONFANTIONFANTI S S S S SILVIAILVIAILVIAILVIAILVIA     di Giordano e Facci Vilma,
nata il 23.08.1999, battezzata il 30 luglio 2000

18. MMMMMISTRIISTRIISTRIISTRIISTRI C C C C CHRISTIANHRISTIANHRISTIANHRISTIANHRISTIAN, A, A, A, A, ARISTIDERISTIDERISTIDERISTIDERISTIDE     di Patrizio e
Canini Giuseppina, nato il 06.05.2000, battez-
zato il 6 agosto 2000

19. CCCCCHIPAROHIPAROHIPAROHIPAROHIPARO A A A A ALESSIALESSIALESSIALESSIALESSIA     di Paolo e Zuccardi Merli
Patrizia, nata il 07.07.2000, battezzata il 3
settembre 2000

MATRIMONIMATRIMONIMATRIMONIMATRIMONIMATRIMONI
2. BBBBBOSIOOSIOOSIOOSIOOSIO A A A A ALESSANDROLESSANDROLESSANDROLESSANDROLESSANDRO, P, P, P, P, PIETROIETROIETROIETROIETRO     con PPPPPAGANONIAGANONIAGANONIAGANONIAGANONI

FFFFFLORALORALORALORALORA, coniugati il 1 giugno 2000 nella Parroc-
chiale di S. Maurizio

3. BBBBBOSIOOSIOOSIOOSIOOSIO D D D D DENISENISENISENISENIS     con BBBBBONFANTIONFANTIONFANTIONFANTIONFANTI R R R R ROSARITAOSARITAOSARITAOSARITAOSARITA, coniugati
il 10 giugno 2000 nel Santuario di San Patrizio

4. CCCCCAPELLIAPELLIAPELLIAPELLIAPELLI M M M M MANOLOANOLOANOLOANOLOANOLO     con BBBBBORDOGNAORDOGNAORDOGNAORDOGNAORDOGNA M M M M MONICAONICAONICAONICAONICA,
coniugati il 1 luglio 2000 nel Santuario di San
Patrizio

FUNERALI
10. TTTTTOMASSELLIOMASSELLIOMASSELLIOMASSELLIOMASSELLI G G G G GIANIANIANIANIAN B B B B BATTISTAATTISTAATTISTAATTISTAATTISTA     di anni 69, decedu-

ta il 25 luglio 2000
11. AAAAANESANESANESANESANESA M M M M MARGHERITAARGHERITAARGHERITAARGHERITAARGHERITA vedova Zucca di anni 88,

deceduta il 14 agosto 2000
12. PPPPPOLIOLIOLIOLIOLI A A A A AMALIAMALIAMALIAMALIAMALIA vedova Poli di anni 85, deceduta

l’8 settembre 2000

A bbiamo approfittato della presenza a Colzate
di Padre Valentino, a casa per alcuni giorni
di vacanza e per una visita ai parenti, per ri-

cordare il suo anniversario di Ordinazione sacerdo-
tale.

Rischiava di andare dimenticata una ricorrenza si-
gnificativa, ma grazie alla sollecitazione di alcuni pa-
renti, si è cercato di fare questa, speriamo gradita,
sorpresa a uno dei pochi sacerdoti nativi della nostra
comunità. Domenica 30 luglio è stata invitata la ban-
da ad accogliere sul sacrato di San Patrizio Padre Va-
lentino che, visibilmente commosso, ha presieduto
l’eucaristia nel Santuario e si è intrattenuto con i pre-
senti, molti dei quali amici d’infanzia. Con quanto è
stato fatto abbiamo voluto ringraziare il Signore con
Padre Valentino per questi 40 anni di servizio alla
Chiesa e agli uomini. Colzate è una parrocchia giova-
ne, non ha una lunga tradizione di sacerdoti, ed è per
questo che è importante ricordare quelli che ci sono
perché diventino di esempio e di stimolo affinché al-
tri si rendano disponibili alla chiamata del Signore.
L’augurio che vogliamo rivolgere a Padre Valentino
è di poter continuare a lungo il suo ministero sacer-
dotale, sostenuto dalla grazia del Signore.


